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G. LAF¥ONT, Che cosa possiamo sperare?, Bologna 2011, pp. 237

I’A., benedettino e teologo, ¢ stato abate del monastero di La Pierre-qui-Vire;
ha insegnato in Francia e a Roma (Pontificia Universita Gregoriana, Ateneo
Sant’Anselmo); ha al suo attivo numerose pubblicazioni tradotte in varie lin-
gue. Uno dei temi dominanti riguarda la Chiesa nella modernita. I’A. afferma
di essersi dedicato alla stesura del libro per verificare a che punto fosse la pro-
pria speranza e per condividerla. Il punto di vista che la sua analisi sviluppa par-
te dal convincimento che oggi muoia una civilta fondata sul primato del Jogico,
inteso come intelligibile e ragionevole, e che I'epoca attuale inviti a reintrodur-
re il simbolico, ovvero il primato del legame nella struttura e nella vita del reale,
nel desiderio e nel sapere umani.



